
ri in servizio quel giorno: «Uno dei
significati di questo processo – affer-
mò il rappresentante della pubblica
accusa – è la risposta ai cittadini se è
lecito essere prelevati senza titolo
dagli ospedali ed essere trasportati
in massa in una caserma senza l’in-
tervento dell’autorità giudiziaria.
Se la risposta è sì, allora tutto questo
potrà capitare ancora». La risposta
del collegio della V penale (presi-
dente Donzelli, a latere Guardiano e
Tammaro) è arrivata dopo sei lun-
ghe ore di camera di consiglio. A
due anni e otto mesi di carcere sono
stati condannati i funzionari della
Questura di Napoli Carlo Solimene
e Fabio Ciccimarra, i più alti in gra-

do all’interno della «Raniero Virgi-
lio» il giorno della deportazione di
massa. Pene leggermente minori, e
sempre per sequestro di persona
(l’unico reato sopravvissuto alla raf-
fica di prescrizioni che nel frattem-
po si è abbattuta sul processo) per
altri 19 poliziotti, tutti agenti sem-
plici. Assolto l’ispettore Francesco
Adesso: quel giorno non era di tur-
no, ci fu un errore di persona.

LE PROTESTE

A processo non sono mai arrivati i
responsabili napoletani dell’ordine
pubblico il giorno del Global Fo-
rum: dopo qualche tempo, il Vimina-
le li promosse in blocco, in segno di

riconoscenza. L’inchiesta sollecita-
mente aperta dalla Procura sui vio-
lenze all’interno della caserma di
Piazza Carlo III, peraltro, fece regi-
strare momenti di grande tensione
tra la magistratura partenopea e i
vertici della polizia cittadina. La
stessa questura si spaccò: quando
gli agenti della Squadra mobile si
presentarono dai loro colleghi per
eseguire le ordinanze di custodia
cautelare in carcere emesse dal Gip
su richiesta dei Pm Del Gaudio e De
Cristofaro, i poliziotti presenti negli
uffici di via Medina scesero in piaz-
za e attuarono una clamorosa mani-
festazione, formando una catena
umana e bloccando il traffico. ❖

IlTribunalediBarihacondanna-

to a pene comprese tra i 4 anni

ediecimesidi reclusioneeunannodi

reclusione12imputati,aderentialmo-

vimentopoliticoForzaNuova, e ano-

ve mesi di reclusione (pena sospesa)

il viceispettore di polizia Francesco

Tiani, accusato di favoreggiamento e

violazionedelsegretod’ufficio.Gli im-

putati furono arrestati dai carabinieri

delRosnel 2004, con l’accusadi aver

fatto parte di un’associazione per de-

linquere finalizzata a commettere le-

sioni personali, violenze private, mi-

nacce e ingiurie ai danni di esponenti

di organismi politici e sociali propu-

gnanti ideologie di sinistra.

Tutti presenti in aula a Ferrara,

per l’udienza preliminare per il proces-

soAldrovandibis, i quattropoliziotti im-

putatidifalsi,omissioniedepistagginel-

leindaginisullamortediFedericoAldro-

vandi avvenutaduranteuncontrollo di

polizia il 25 settembredel 2005, per cui

sonogiàstati condannati quattroagen-

tidellaquesturanell’estatescorsa.Impu-

tatioggisonoPaoloMarino,all’epocadi-

rigente dell’ufficio volanti, Luca Casoni,

ispettore capo delle volanti in servizio

quellamattina,Marcello Bulgarelli, cen-

tralinista coordinatore degli interventi,

e Marco Pirani ufficiale di polizia giudi-

ziaria presso la procura che lavorava a

strettocontattoconilpmdellaprimafa-

sedelle indagini, tutti accusati a vario ti-

tolodiaver intralciato le indagini, findal

primomomento,duranteilsopralluogo

nel luogo della morte di Fabrizio della

mattina di cinque anni fa.

Picchiavano gli avversari
condannati 12 militanti di Fn

Aldrovandi, in aula
i poliziotti accusati
di «depistaggio»
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IL CASO

PARLANDO

DI...

Immunità
parlamentare

La reintroduzione dell’immunità parlamentare «non sarebbe uno scandalo». Ne è

convinto il ministro degli Esteri Franco Frattini, che in un’intervista al Tg1 ricorda come fu

unamisuravolutaanchedai «padri costituenti»eche«ha funzionatobenepermoltotem-

po».
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